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NELLO SCAVO
MILANO

ntorno a Frontex Plus c’è ancora incertez-
za. Non si conosce con esattezza quanti Pae-
si Ue vi abbiano aderito, mentre al contra-

rio da alcune note riservate si scopre che vi so-
no forti resistenze delle cancellerie europee, an-
che a causa di alcune mosse che rendono ne-
cessari "incontri chiarificatori" con i partner
Ue. Inoltre i sistema radar europeo "Seahorse",
che dovrebbe vigilare sulle rotte dei trafficanti,
non è mai stato attivato.
Secondo alcune fonti della delegazione italia-
na incaricata di studiare le modalità di chiusu-
ra di Mare Nostrum, colpevole di aver alzato la
tensione sarebbe Cecilia Malmström, la com-
missaria Ue peraltro a fine mandato e che nel-
la nuova Commissione non si occuperà più di
immigrazione.
Alla fine di agosto Malmström annunciò il va-
ro di Frontex Plus, cui seguirono entusiastici
commenti da parte italiana. Nelle stesse ore in
cui il ministro Alfano celebrava questo risulta-
to, altri funzionari del Viminale gli facevano no-
tare come la mossa della commissaria fosse sta-
ta avventata. L’annuncio, infatti, era avvenuto
senza che ne fossero stati informati gli Stati
membri. Una imprudenza secondo alcune fon-
ti «calcolata» e non «involontaria», che rischia
di far allontanare la partecipazione degli altri
Paesi all’operazione di pattugliamento del Me-
diterraneo che dovrebbe sostituire Mare No-
strum, sebbene a quanto risulti non avrà qua-
le scopo principale quello della ricerca e soc-
corso in mare dei migranti.
Intanto si cerca di rafforzare altri strumenti nel
frattempo passati in secondo piano. Il control-
lo delle frontiere più che dai pattugliamenti via
terra e via mare passa attraverso la sorveglian-
za ad alta tecnologia. Nel corso dei colloqui tra
autorità italiane e i vertici di Frontex, il Vimina-
le ha messo sul piatto la disponibilità a soste-
nere "Seahorse Mediterraneo". Un progetto a
guida spagnola e finanziato dall’Ue, che preve-
de la creazione di una rete protetta di comuni-
cazione satellitare tra i Paesi delle due sponde
del Mediterraneo per lo scambio di informa-
zioni strategiche ed operative per il contrasto
dell’immigrazione clandestina via mare, basa-
ta su più capillari rilevazioni radar assistite dal
controllo costante dei satelliti.
Senza la cooperazione della sponda Sud ogni
proposito sarà vanificato. Ed è quello che sta
accadendo. Ad oggi ha aderito solo la Libia, pro-
prio il peggio conciato tra i paesi nordafricani.
Una beffa se si pensa che proprio da lì partono

I

i barconi carichi di migranti, mentre per ora si
tengono alla larga Paesi come Egitto e Tunisia.
Stando ai progetti il "Seahorse Mediterraneo"
costituirà una di quelle reti regionali che po-
tranno interconnettersi con il sistema Eurosur,
per la sorveglianza delle frontiere esterne. Per
il 2014 era attesa l’adesione di Algeria, Tunisia
ed Egitto, che avrebbero dovuto aggiungersi a
Spagna, Italia, Francia, Malta, Portogallo, Cipro,
Grecia e Libia. Le diplomazie lavorano da tem-
po per allargare la platea di stati aderenti a que-
sto progetto, ma l’emergenza immigrazione ha
rimesso tutto in discussione.
Che i giochi non siano ancora fatti lo conferma
implicitamente Mario Morcone, capo del Di-
partimento Immigrazione del Viminale. «Il pas-
saggio di testimone da Mare Nostrum a Fron-

tex Plus non deve risolversi in un fallimento»,
ha detto durante l’incontro della Comunità di
Sant’Egidio in corso ad Anversa. «Il tentativo in
atto da parte del governo italiano mira a solle-
citare una cooperazione più profonda, che non
potrà essere rivolta ad una semplice suddivi-
sione di costi, ma, sulla base di quanto affermato
tra più o meno comprensibili cautele diploma-
tiche, dovrà realizzare un passo credibile verso
una chiara condivisione di responsabilità».
Il dispositivo "Seahorse" è figlio di "Seahorse
Atlantic", che aveva consentito, secondo i pro-
motori, di diminuire la pressione migratoria via
mare dall’Africa verso l’Europa, passando da
31mila migranti intercettati nel 2006 ai 332 nel
2012. Poi sono esplose le "primavere" arabe che
hanno dimostrato come nessun controllo può
fermare i profughi e quando le acque erano tor-
nate a calmarsi ci ha pensato il conflitto siria-
no a far apparire i costosi progetti di protezio-
ne delle frontiere come nient’altro che slogan.
«Solo con un sistema paneuropeo di sorve-
glianza delle frontiere siamo in grado di evita-
re - assicurarono da Bruxelles parlando all’i-
naugurazione di Eurosur - che il Mediterraneo
diventi un cimitero per i rifugiati che cercano
di attraversarlo su carrette del mare, in cerca di
una vita migliore in Europa». Quest’anno sia-
mo già a duemila morti, più di ventimila negli
ultimi dieci anni.
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Altre 462 persone sono state tratte in salvo nel Canale
di Sicilia negli ultimi tre giorni. I migranti, tra cui 77
donne, 7 delle quali incinte, ben 91 minori, e 3 persone
disabili, navigavano a bordo di 3 pescherecci. Le
richieste di soccorso sono giunte alla Centrale
Operativa di Roma. Complessivamente è oramai stata
superata quota 120mila dall’inizio dell’anno. E ieri la
polizia di Ragusa ha arrestato quattro presunti scafisti
egiziani in relazione allo sbarco di 244 immigrati
domenica pomeriggio a Pozzallo. Secondo gli
inquirenti la traversata ha fruttato ai trafficanti almeno
700mila dollari, oltre mezzo milione di euro.
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Arrivati in 467. Presi 4 scafisti

Cristopher Hein

PAOLO LAMBRUSCHI

oortezza Europa sempre più
chiusa e inospitale con rifugiati
e richiedenti asilo. Ma alzare bar-

riere non fermerà i flussi visti i conflit-
ti alle frontiere, serve solo ad aumen-
tare i guadagni del racket dei traffican-
ti. È quanto ribadito dalla ricerca «Mind
the Gap», curata dal Consiglio europeo
sui rifugiati e gli esuli che ha esamina-
to la situazione in15 Stati membri del-
l’Ue. Oltre all’Italia - con la relazione
curata dal Cir - sono stati presi in esa-
me i sistemi di Austria, Belgio, Bulga-
ria, Cipro, Germania, Francia, Grecia,
Ungheria, Irlanda, Malta, Olanda, Po-
lonia, Svezia e Regno Unito. Punti cri-
tici, oltre alle limitazioni frequenti nel-
l’accesso al territorio, la presenza in al-

cuni paesi di richiedenti asilo nei cen-
tri di detenzione e il livello dell’acco-
glienza spesso inadeguato. I viaggi di
chi cerca protezione da conflitti e per-
secuzioni sono sempre più rischiosi:
quest’anno risultano morte o disperse
nel Mediterraneo quasi 2000 persone,
nonostante l’operazione "Mare No-
strum" ne abbia salvate oltre 100mila. 
«Concordiamo sul fatto che il soccor-
so nel canale di Sicilia debba essere
considerato una responsabilità euro-
pea – ha sottolineato Christopher
Hein, direttore del Cir – e quindi che
vadano supportati gli sforzi italiani
nell’operazione "Mare Nostrum" da-
gli altri Stati e dalla stessa Commis-
sione. Ma "Frontex Plus", al momen-
to, non pare andare in questa dire-
zione, piuttosto punta a rafforzare

controlli e sorveglianza».
In Italia il problema è l’accoglienza. Nel
2014 sono state presentate oltre 36mi-
la domande d’asilo, mentre 106mila
persone sono arrivate via mare da gen-
naio ad agosto, in maggioranza fami-
glie e bambini. A luglio erano arrivati
quasi 18mila bambini, di cui oltre la
metà, perlopiù eritrei, minori non ac-
compagnati. Attualmente vengono o-
spitate circa 60mila persone e i centri
d’accoglienza, secondo lo studio, sono
al collasso. Il sud sta ospitando la metà
dei richiedenti asilo, solo la Sicilia più
del 25%. La situazione peggiora per le
persone cui è stata riconosciuta una
forma di protezione. I rifugiati che non
accedono al sistema d’accoglienza si
ritrovano spesso senza supporto.
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Roma. Per l’omicidio di Silvio Fanella,
cassiere della Banda Mokbel freddato a
Roma il 3 luglio mentre tentavano di
rapirlo, la squadra mobile della capita-
le ha catturato Egidio Giuliani – classe
1955, un passato lontano nello spon-
taneismo armato dei Nuclei armati ri-
voluzionari (Nar) di Giusva Fioravanti
– e Giuseppe Larosa, 53 anni, passato
dalle prigioni per sequestro a scopo di
estorsione, rapina e armi. I due sono
accomunati dalla cooperativa per ex
detenuti Multidea a Novara, fondata da
Giuliani. Sarebbero arrivati in treno a
Roma come Giovanni Ceniti – 29 anni,
abbandonato dai complici per la stra-
da, ferito, e già in carcere – per seque-
strare Fanella e fargli rivelare il nascon-
diglio di diamanti e contanti per milio-
ni di euro frutto della megatruffa a Fa-
stweb e Telecom Sparkle compiuta dal
gruppo di Gennaro Mokbel. 

Ma le cose andarono storte, la mattina
del 3 luglio: a casa del broker ci fu una
sparatoria, Fanella morì e Ceniti, feri-
to, fu arrestato. Giuliani e Larosa sono
stati individuati grazie alle impronte di-
gitali lasciate nell’appartamento alla
Camilluccia – dove i tre andarono tra-
vestiti da finanzieri – e ai filmati video
delle telecamere delle stazioni attra-
versate da Novara a Roma. Inoltre, c’è

la scheda Tim trovata addosso a Ceni-
ti: dagli accertamenti sull’utenza te-
lefonica sono stati ricostruiti i contatti
con i telefoni dei due complici. E, infi-
ne, i testimoni che hanno visto i due
fuggire su una Fiat Croma guidata da
Giuliani.
I pm scrivono nell’ordinanza di fermo
che il trio di estrema destra poteva con-
tare a Roma su contatti «anche di na-
tura criminale, ben più estesi rispetto al-
la cerchia degli autori del reato, per un
aiuto logistico ed economico per ga-
rantire la fuga di entrambi». Di qui la
caccia ai mandanti e ai fiancheggiato-
ri che prosegue. Gli ideatori del seque-
stro di Fanella - già oggetto di un pre-
cedente progetto di rapimento, non
collegato con questo - volevano che ri-
velasse dove teneva il tesoro della truf-
fa alle società di comunicazioni, un rag-
giro monstre da 2 miliardi di euro. 

Hein (Cir): «Il soccorso
deve essere considerato
responsabilità europea»

Sono Egidio Giuliani, ex Nar,
e Giuseppe Larosa,

pluripregiudicato. Dalla
vittima volevano il tesoro
della truffa a Fastweb e

Telecom

Il capo Dipartimento
Immigrazione: «Non dobbiamo

fallire». Ma resta inattivo il
sistema di vigilanza europeo

Accuse alla Malmström per non
avere informato preventivamente i

governi sulla nuova operazione

I radar ancora spenti
e il giallo delle adesioni
Frontex Plus tra incognite e polemiche
Morcone: «Serve una cooperazione vera»

Omicidio Fanella. Presi gli altri due killer
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Otto anni oggi!
Auguri reverendo

don MARINO DALÈ
Ringraziamo il Signore che, attraverso di lei, ci 
fa sempre giungere un riflesso della Sua bontà.

Con gratitudine ed amicizia
I suoi parrocchiani di San Latino e Gombito

anniversario

L’arcivescovo di Milano, cardinale
Angelo Scola, il consiglio

episcopale milanese e il presbiterio
diocesano accompagnano con la
preghiera il ritorno alla Casa del

Padre di

don 

CLAUDIO GALLI
RESPONSABILE DELLA COMUNITÀ

PASTORALE "SS. TRINITÀ D’AMORE" A
MONZA

CANONICO EFFETTIVO AGGREGATO
DEL CAPITOLO DI S. GIOVANNI

BATTISTA A MONZA

Riconoscenti per il suo fedele e
zelante ministero sacerdotale al

servizio delle anime, invocano da
Gesù Buon Pastore pienezza di vita
nella sua misericordia e lo affidano
alla preghiera di suffragio cristiana.

MILANO, 10 settembre 2014

Dopo questi mesi di sofferenze e
speranze, Gesù Buon Pastore ha

accolto nel suo regno 

don 

CLAUDIO GALLI
lavoratore instancabile e generoso

nella vigna del Signore. I
confratelli del decanato di Monza,
col Vicario Episcopale, lo affidano
al Dio della vita e ringraziano di
cuore familiari ed amici che lo

hanno assistito con cura filiale e
ricca di gratitudine.

MONZA, 10 settembre 2014

“Perché sia grande il tuo Nome”
Le parrocchie San Carlo, San
Giuseppe, Sacro Cuore, della

Comunità “Ss. Trinità d’Amore” in
Monza, con dolore e affetto

comunicano il compimento del
cammino terreno del loro parroco 

don 

CLAUDIO GALLI
Grati al Signore per il dono della
sua presenza e della sua guida,

invitano tutti ad accomunarsi nella
preghiera. Le esequie verranno
celebrate Giovedì 11 settembre

2014, alle ore 15, presso la chiesa
parrocchiale di San Carlo in

Monza (Via Volturno 38). 
Per i sacerdoti concelebranti:
portare camice e stola viola
MONZA, 10 settembre 2014

"Se il chicco… muore, produce
molto frutto!" (Gv 12,24).

Il decanato di Abbiategrasso con i
sacerdoti e le comunità, in
particolare la parrocchia S.

Giovanni Battista in Motta Visconti,
si uniscono in preghiera per la
scomparsa,  dopo prolungata

sofferenza, di

don 

CLAUDIO GALLI
GIÀ PARROCO DI MOTTA VISCONTI

DAL 1997 AL 2010

Riconoscenti per il generoso
ministero sacerdotale lo affidano

alla Beata Vergine 
con il Rosario in programma oggi

10 settembre alle ore 21 nella
chiesa parrocchiale di Motta.

MOTTA VISCONTI, 10 settembre
2014

L’arcivescovo di Bologna cardinale
Carlo Caffarra e il presbiterio

diocesano annunciano nella fede
del Signore Risorto la scomparsa di

don

TARCISIO
MINARINI

PARROCO EMERITO DI LONGARA, DI
ANNI 99

avvenuta martedì 9 settembre
2014. Le esequie saranno

celebrate giovedì 11 settembre
2014 alle ore 10 presso la chiesa

parrocchiale di Longara (BO)
BOLOGNA, 10 settembre 2014

"Vicini nella preghiera ai parenti,
alle consorelle e agli ospiti della
comunità Villa Luce, ricordiamo

con affetto 

madre 

TERESA GOSPAR
donna di accoglienza e carità" 

Don Virginio e la Fondazione Casa
della carità

MILANO, 10 settembre 2014

Omicidio Esposito. La perizia Racis:
su guanti De Santis polvere da sparo
Roma. Daniele De Santis, l’ultrà ro-
manista accusato insieme ad altre 4
persone dell’omicidio volontario del
tifoso del Napoli Ciro Esposito il 3 mag-
gio scorso, avrebbe indossato dei guan-
ti quando fece fuoco. Lo sparo ferì in
modo grave Esposito, deceduto dopo
un ricovero di 53 giorni, e in maniera
più lieve Alfonso Esposito e Gennaro
Fioretti. «Tracce univoche e compati-
bili» con la polvere da sparo sono sta-
te trovate dagli esperti del Racis (Cara-

binieri), che hanno depositato la peri-
zia disposta tre mesi fa dal giudice Gia-
como Ebner in sede di incidente pro-
batorio. Secondo quanto accertato, a
sparare «è stata una sola pistola». Per i
periti, i cinque bossoli recuperati e i
proiettili estratti dai corpi dei feriti so-
no inoltre tutti compatibili con l’arma
utilizzata da De Santis. Quest’ultimo è
tuttora ricoverato nel reparto protetto
dell’ospedale Belcolle di Viterbo per le
gravi ferite nella rissa.

Pordenone. Gay sposi all’estero, legame riconosciuto
Pordenone. La Questura di Pordenone, seguendo una direttiva
del ministero dell’Interno del 2012, applicata in altri casi, ha rila-
sciato la Carta di soggiorno al coniuge straniero di una coppia gay
sposata all’estero. Francesco Furlan, di Pordenone, e Derek Wri-
ght, sudafricano, si sono uniti in matrimonio l’anno scorso a Ca-
pe Town. Lo rende noto il presidente di Arcigay Friuli “Nuovi Pas-
si” di Udine e Pordenone, Giacomo Deperu, puntualizzando che
non si tratta di alcuna forzatura, in quanto una circolare dell’al-
lora ministro Cancellieri prevedeva di dover dare riscontro a quel-
lo che all’estero è considerato un legame familiare. Ma è lo stes-
so Deperu a strumentalizzare un atto amministrativo afferman-
do che ora «non ci sono più scuse» per il nostro Paese di aprire al

matrimonio egualitario. 
Il Comune di Pordenone non ha proceduto, nonostante le insi-
stenze della coppia, alla trascrizione del matrimonio di France-
sco e Derek presso l’anagrafe. Sempre l’anno scorso, Angela e Sta-
cey Shunk, sottufficiali nell’Air Force ad Aviano, a pochi chilome-
tri da Pordenone, coronarono col matrimonio la loro storia d’a-
more e ottennero il riconoscimento nella forza aerea americana
del loro status. Recente l’intesa tra il Dipartimento della Difesa
(Dod) e l’Italia, nell’ambito dell’accordo Sofa, con cui viene rico-
nosciuta la posizione di dipendenti ai coniugi di coppie omoses-
suali. (F.D.M.)
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La questura rilascia
carta di soggiorno 

al “coniuge”
straniero. Ma il

Comune dice «no»
alla trascrizione 
del matrimonio

La ricerca. Europa più chiusa e inospitale


